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IDEA, ED APPARATO 

PEL NUOVO 

VOCABOLARIO TOSCANO 



§. i. 



Disposizioni Preliminari . 



Alla vasta e delicata impresa di una nuova, ed in tutte 
le sue parti piena e perfetta Compilazione del Vocabolario 
Toscano , sembrano necessarie a premettersi le seguenti 
importantissime disposizioni . 

i.* Un’ottima scelta di Soggetti Toscani e Fiorentini, 
i più idonei , attivi , volonterosi , e fra loro unanimi , che 
aversi possano , che di buon volere consentano a prestare 
tutta lor’ opera ; la quale scelta a maggior nome , ed au- 
torità , parrebbe dicevole farsi del Corpo de’ Venti Deputati 
alla Lingua ; o se alcuno di fuori si scegliesse per una 
particolare espettativa che vi fosse di lui, restasse dalla 
Deputazione stessa , o da tutta l’Accademia vinto a partito , 
per Aggiunto , come permettono le Costituzioni num. IX. 




C 4 ) 

a.® Il numero di questi che si chiameranno Eletti al 
Vocabolario , per minor confusione, e per concordia mag- 
giore , e facilità di trovarsi insieme , si ristringa più , che 
fia possibile . Forse dieci soli potrebbero bastare a tutta 
T Opera . 

3. ® Sarà necessario , che a questi dieci F Accademia per 
mezzo de’suoi Segretarj , presti tutti quegli ajuti , e comodi, 
che saranno necessari fine , alla perfezione , ed ancora 
alla sollecitudine e speditezza dell’ Opera . E fra questi 
comodi i principali sembrano questi ; cioè i.® una stanza 
libera , o nella stessa Libreria , o altrove , dove al bisogno 
potere o tutti , o parte di loro convenire insieme , ed anche 
privatamente studiare con libertà. 2.® Quei libri, o mano- 
scritti , o stampati , che giudicherà ognuno necessarj al suo 
particolare lavoro , da potersi ancora , colle debite cautele , 
ritenere a tempo discreto presso di se . 3.® Il carteggio , 
o l’ indirizzamento di esso , che potesse occorrere fuori . 

4. ® Questi dieci potranno e dovranno tra loro , coll’in- 
telligenza di tutta la Deputatone., distribuirsi le materie , 
e le parti di questo vasto lavoro , secondo il genio , gli 
studj , o la professione particolare di ciascuno . Queste 
parti , o materie principali possono ridursi a cinque , se- 
condo i capi principali di ciò, che è da farsi col nuovo 
Vocabolario. La prima parte potrà comprendere la cor- 
rezione , e miglioramento del Vocabolario già impresso 
della Crusca. La seconda la giunta di tutte le voci tecniche , 
appartenenti alla Fisica , alla Storia naturale , ed alle Ma- 
tematiche , ed a tutto ciò , che contengono sotto di se 
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queste facoltà. La terza tutte le voci spettanti alla Giu- 
risprudenza , ed a tutte le materie sacre ed Ecclesiastiche . 
La quarta tutte le voci delle Meccaniche , e de’ Mestieri in 
tutta la loro estensione. La quinta tutte le voci riguardanti 
la Storia , la Filologia , ed ogni altro argumento vai-io , ed 
innominato . 

5. ® Per agevolare ed incitare quanto è possibile un’O- 
pera sì gloriosa all’ Accademia , ed a tutta la Nazione, oltre 
i detti dieci potrebbe destinarsi uno a raccogliere e riunire 
gli altrui lavori ; ( e per maggiore autorità parrebbe conve- 
niente , che questi fosse almeno uno de* Segretari dell’ Ac- 
cademia , o meglio amendue ) l’ incumbenza del quale fosse 
di ricevere di tempo in tempo ciò che è stato fatto da 
ciascheduno , colla propria sottoscrizione , di farne le debite 
copie, se fia d’uopo, ed ordinarlo in alfabeto, ed a’ pre- 
scritti tempi presentarlo in piena adunanza de’ Venti De- 
putati, per essere esaminato, come appresso si dirà. A 
questo Collettore potrà spettare il promovere , sollecitare , 
ed infervorare l’Opera per tutta quella buona maniera ed 
ufficj ; che conoscerà opportuni . Ed uno de’ forti stimoli 
potrebbe essere il fissare certi termini , dentro de’ quali 
ognuno de’ dieci dovesse recare al medesimo Collettore 
quella parte di lavoro , che avrà fatto ; e tal sarebbe ogni 
mese, o due. 

6. ® Oltre i detti dieci sarà lodevole zelo del detto 
Collettore, e de’Segretarj , e di ognuno de’ Venti Deputati, 
l’ indagare e procurare o da qualunque Letterato , o da 
quelle Persone , e Luoghi , ove potessero credere esservi col- 
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lezioni di voci già fatte, o qualunque altra Opera attenente 
al Vocabolario, manoscritta, per ottenere colla buona gra- 
zia , almeno il comodo di farne. copia; e cosi agevolare 
sempre pii» la fatica e lo studio de’ dieci. 

§• n. 

Della Correzione , ed illustrazione del Vocabolario 
già impresso della Crusca. 

1 .* I destinati a questa parte dell’ Opera dovranno in 
primo luogo esaminare in ogni voce del Vocabolario esi- 
stente della Crusca , l’ affissa definizione , o spiegazione del la 
medesima , e dove bisogni correggerla , o migliorarla non 
tanto secondo le regole grammaticali , ma molto più se- 
condo quella del buon criterio, e della comune intelligenza. 
E tutto ciò non solamente ne’ significati primitivi , uia an- 
cora ne’ secondi , e ne’ traslati , o metaforici. 

2.° Sarà sommamente necessario, che suppliscano con 
finissimo gusto, e discernimento, a ciò , che in questa parte 
crederono di tralasciare a noi i passati, benché dottissimi 
Compilatori ; vale a dire , d’ assegnare la minima differenza 
delle voci analoghe , dette volgarmente sinonime , delle 
quali in effetto non ve ne sono nelle Lingue culte , come è 
la nostra , o assai poche ve ne sono ; ed invece di spiegare 
l’una per l’altra , dare a ciascheduna la sua propria , e spe- 
cifica definizione ; rimandando poi , ciò non ostante per le 
sue analoghe il Lettore a’ proprj luoghi . 
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3.® Passeranno quindi ad esaminare diligentemente le 
Voci Latina, e Greca poste in corrispondenza alla volgare, 
e se sarà di mestiere , la muteranno ; importando molto , e 
per la dignità , e per l’ utilità dell’ Opera , che nel termine 
Latino , e Greco apparisca una conferma del vero valore 
della parola Toscana ; e conformemente a questo riformeranno 
la tavola delle Voci Latine posta in fine del Vocabolario . 

. 4. 0 Considereranno ancora gli esempli, e passi degli 

Autori allegati , voce per voce , e significato per significato, 
se quadrino , e spieghino a sufficienza il sentimento inteso ; 
e quando sembri loro più utile , o necessario li potranno 
cangiare , e addurne de’ migliori , e di eguale , o maggiore 
autorità . Riscontreranno similmente le citazioni , e corregge- 
ranno le false , avvertendo d’ inserire nel Corpo stesso del 
V ocabolario a’ loro propr j luoghi quelle correzioni , che óra 
sono al fine di ciascun Tomo . E se a giudizio universale di 
tutta la Deputazione , sarà stimato bene il servirsi di edizioni 
assolutamente migliori delle citate dal presente Vocabolario , 
sarà ancora questa incumbenza dei suddetti destinati alla 
correzióne , il ridurre le vecchie citazioni a queste nuove 
edizioni fatte dopo l’ ultima compilazione. 

5. ® Se qualche voce originalmente latina o greca abbia 
acquistata tanta prescrizione d’uso , e tanta buona autorità , 
che non sembri più meritarsi i segni , o sigle colle quali si- 
mili voci sono contraddistinte in esso Vocabolario , col voto 
della Deputazione , starà a loro il toglierli . 

6. ® Riterranno bensì tutte le voci amicate , e fuor d’uso , 
ed arricchiranno anzi il nuovo Vocabolario d’ innumerabili 
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altre , che mancano , avvalorandole colla rispettiva autorità , 
ed esempli , per intelligenza degli amichi Scrittori Toscani ; 
e notandole del solito , o altro segno di V oce antica. 

§. IH. 

Della Giunta da farsi nel nuovo V ocabolario ; 
e prima delle Voci tecniche. 

i. # La principale mancanza, che sia nel Vocabolario 
della Crusca, è quella di tutte, o della massima parte delle 
voci d’arti, e di scienze, dette grecamente tecniche-, e ciò 
non per altra ragione, se non perchè quegli ultimi savis- 
simi Compilatori restarono atterriti dalla vastità dell’im- 
presa , che unita a tutto il restante era allora per verità 
superiore al loro numero , alle loro occupazioni ed a’ mezzi 
opportuni a tale intendimento , eh’ erano a’ loro tempi in 
essere . È necessario dunque, che ognuno de’ dieci Eletti, 
secondo il proposto diviaamento , prenda a compiere con 
gran zelo, ed impegno la parte sua, per renderla talmente 
perfetta , che sino a’ tempi nostri nulla resti a desiderare . 
Ma è d’uopo altresì, che non si perda d’animo al primo 
aspetto confuso dell’opera ; ma che a fronte di sua immen- 
sità si volga a tanti copiosissimi aiuti , che per ogni ripar- 
timento abbiamo oggidì , e de’ quali mancavano i nostri 
Maggiori . Tali sono gli studiatissimi Dizionarj ed univer- 
sali , e particolari di tutte le Scienze , ed Arti , 1’ Enciclo- 
pedia , i dotti Trattatisti d’ ogni materia , le molte Raccolte 
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o già impresse , o manoscritte , fatte con grande studio 
da’ nostri medesimi ; e soprattutto l’assistenza de’ Segretarj 
dell’ Accademia , che col loro nome , e colla buona grazia 
sapranno molto ottenere da’ Letterati e Toscani e non 
Toscani di ciò, che possano avere di preparato a co tal 
supplemento del nostro Vocabolario. 

a." Le voci tecniche si prendano tutte dal fondo della 
nostra Lingua Toscana , finché si può. In mancanza della 
voce Toscana , si prenda da quella Lingua , che l’abbia in 
proprio , avvertendo di preferire sempre tra’ varj Idiomi 
quello , che nel suono , e nell’ origine è più analogo , e 
simile al nostro , e molto più l’ uso già adottato da’ respet- 
tivi Professori in Toscana , o in Italia , di tali voci ; e pro- 
curando , quanto è possibile, di toscanizzarle nell’ inflessione, 
e nel suono. 

3.* Eguale sarà la diligenza , che useranno nel defi- 
nire , e spiegare colla massima chiarezza , e semplicità cia- 
scuna di queste voci , in tal maniera che anche da chi 
non ha mai avuta notizia della cosa significata per qualunque 
di si fatti vocaboli , per la sua definizione , o spiegazione 
se ne possa subito formare l’idea chiara , e questa rima- 
nere per sempre , ancorché la cosa stessa venisse a perire. 
A questo fine medesimo bisognerà usare ogni maggiore 
attenzione nel dare alla Toscana la vera sua voce , o in 
mancanza di questa la sincera , e brevissima circoscrizione. 
Latina , e Greca ; e lutto ciò è tanto più necessario ne’ ter- 
mini d’Arti , e di Mestieri , quanto che molte cose vi sono, 
che non pure in Italia, ma dentro Toscana medesima in 
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un luogo si chiamano in un modo, e in diverso modo in 
un altro. 

4 . * Ciò che si è detto fin qui delle voci propriamente 
tecniche , bisognerà estenderlo a quelle di tanti , e si con- 
tinui ritrovamenti forestieri , attenenti agli agj , alle mode , 
ed al regno insaziabile del lusso , e della delicatezza del 
vestire , delle mense , e d’ogni genere di delizia ; i quali 
ritrovamenti essendoci per lo più di fuori portati , insieme 
colle loro voci , che noi non abbiamo , nè possiamo avere , 
è giuoco forza 1 ’ adottare queste , ma con quella giudiziosa 
industria , usata da Cicerone , e da Quintiliano in simili 
casi , rispetto alle voci Greche , di renderle all’ orecchio più 
Toscane, che sia possibile , di ben descriverle nel significato 
loro differenziale , e di adattare ad esse le voci Latine , e 
Greche bene espressive , e corrispondenti , per la ragione 
già sopra indicata ; cioè , perchè , passato l’uso della cosa 
non perisca mai nella voce l’idea chiara di quella . 

5. ° Sarà cosa molto lodevole , ed erudita il contras- 
segnare si fatte voci di qualche sigla , o nota , che indichi 
( premessane la breve spiegazione generale nella Prefazione 
dell’ Opera ) la loro naturale origine , come fecero i passati 
Compilatori alle voci di Latina, o Greca derivazione , e di 
più qualche altro segno , che denoti , la voce sia d’arte , 
di scienza , o di moda , quando ciò non si volesse breve- 
mente dichiarare con parole . 

6 . ® Gli esempli , e l’ autorità di Scrittori , per conferma 
del significato di ogni vocabolo tecnico , si prenderanno , per 
quanto si possa , da quelli , che insieme coll’ uso di tal voca- 
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bolo , hanno anche e nome , e merito nel purgato scrivere 
Toscano , e per l’ arti meccaniche potranno servire di ottima 
autorità i Libri di Matricole , e di Ragione di tali Arti , e 
molto più le Leggi , che in riguardo a quelle sono state in 
varj tempi emanate ; e non potendosi , o per la novità dell’ in- 
venzione, o per altra cagione, da questi fonti avere, si pren- 
derà da quelli Scrittori o Toscani , o Italiani , che più ex- 
professo hanno scritto sulla materia, o finalmente dall’uso 
dei Periti, e de’ Professori dell’ arti respettive. 

§. IV. 

Di altre voci vaghe , e indeterminale , e di varie altre giunte 
da farsi nel nuovo Vocabolario . 

1. * Oltre le voci tecniche, vi sono da aggiungere al 
Vocabolario della Crusca innumerabili altre voci d’ origine , 
e di derivazione perfettamente Toscana , le quali benché au- 
tenticate e da buoni nostri Scrittori , e dall’ uso ancora , 
fuggirono la vista de’ passati Compilatori. Di più moltissime 
derivate dalla loro primitiva , e finalmente un gran numero 
delle composte, e di quelle, che comporsi possono sull’esem- 
pio d’ottimi nostri Scrittori, e colle regole di un fino criterio, 
e del buon’ orecchio . 

2. * Quanto poi alle tante voci forestiere, che tuttodì 
s’introducono senza necessità veruna in Toscana , è da avere 
in vista seriamente ciò , che si stabilisce al N.° IV delle nostre 
Costituzioni circa il zelo, che debbono avere spezialmente 
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i venti Deputati di conservare per una parte l ’ antico deposito 
della volgare Lingua , e per l’ altra che siano opportunamente 
aggiunte al Vocabolario della Crusca nuove voci . Su questo 
principio , e savissimo divisamente pare , che due possano 
essere disgiuntivamente le cagioni di ammettere vóci di origine 
straniera , quali sono state sempre ne’ tempi buoni del nostro 
volgar linguaggio; o la necessità, o l’uso sufficientemente 
prescritto non tanto dal tempo, quanto dall’ autorità de’ più 
purgati Scrittori , o Parlatori anche moderni . Della necessità 
può bastare ciò, che abbiamo detto intorno alle voci tecniche . 
Quanto all’uso poi è d’uopo adoperare buon senno, e criterio, 
per distinguerlo o dalla corruttela , ed amore di novità nel 
volgo, o da un’affettata ed insulsa galanteria di scioperati. 
Il buon uso , che fa la lingua è quello (per ischifare qui altre 
quistioni ) che o dal popolo passa nei Letterati , e nelle persone 
di culto, ed assennato parlare , o viceversa da questi diriva 
nel popolo ed in questo si conserva , e prende vigore , e fermo 
possesso. Quelle voci adunque, che a tal segno son giunte, 
par , che abbiano tutte il diritto d’ esser fatte nostre ; e perciò 
potranno essere registrate nel nuovo Vocabolario, eoi segno 
però affisso di loro origine , e con tutti gli altri annessi , che 
si son detti di sopra ; di una clùara e sincera spiegazione , 
della più giusta corrispondenza latina c greca , e de’ più scelti 
esempli de’ migliori scrittori , e dell’uso. 

3.* Rigettate poi assolutamente quelle voci forestiere, 
che non hanno altra origine, che quella della corruttela o del 
Lezio , ed insipida affettazione , qualche considerazione si 
meritano certe altre non poche , che non hanno ancora tanto 
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possesso nell’uso, ma che vanno yerso quello inoltrandosi; e 
perciò voci di mezzano uso possono appellarsi . Di queste si 
proporrà qui appresso di formarsi una Tavola a parte, da porsi 
in fine del Vocabolario, se altro di meglio non sarà giudicato. 

4. 0 Tra le considerabili giunte di vario argumento da 
farsi al Vocabolario , una è quella di altri secondi significati , 
che mancano a molte delle voci già in quello registrate ; e 
questi si ricavano o dall’ uso , o da varj nostri buoni Scrittori . 

5. ° Un’altro difetto sembra necessario a supplirsi, ed è 
di apporre , quando si può, la vera, semplice, e certa deriva- 
zione naturale di ciascuna voce ; sbandite però sempre l’ arbi- 
trarie , ed immaginarie etimologie , che non hanno per prin- 
cipio , che il capriccio , e l’ ingegno privato di alcuni . 

6 . ° Altre due giunte sono assai desiderate nel nostro 
Vocabolàrio, si da’ Forestieri, e sì da’ nostri, e proposte con 
grande zelo in piena adunanza da’ nostri Colleghi Deputati 
alla Lingua . La prima è di contrassegnare le voci privativa- 
mente Poetiche. La seconda di apporre dopo le voci di corri- 
spondenza, latina, e greca ad ogni Vocabolo, anche quella 
delle Lingue più usate in Europa; cioè la Francese , la Tede- 
sca, e l’Inglese; lo che renderà l’Opera indicibilmente più 
utile , e più accreditata ancora fuori d’ Italia. E certamente ciò 
pare quasi necessario anche nelle voci derivate da alcuna delle 
dette Nazioni . 
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§. V. 

De varj Dialetti Toscani. 

i Come è pregio simile a quello della Greca l’ avere 
nel suo piccolo recinto, la nostra Toscana favella tanti varj 
dialetti , quante forse sono le Provincie, che la dividono , cosi 
pare che debba essere impegno , e zelo dei nuovi Compilatori 
il rilevare questa Diversità nel nuovo Vocabolario . Lascian- 
done altri men colti, sei possono essere i Dialetti Toscani 
degni di essere in quello registrati ; cioè il Sanesc , il Pisano, 
il Pistojese , il Lucchese , l’Aretino , ed il Cortonese , oltre il 
nostro Fiorentino regolare , e maestro . 

2. 0 L’opera che si desidera intorno a ciò , si è d’inserire 
e registrare nel Vocabolario tutte le voci , e maniere di dire , 
che dal nostro parlar fiorentino in qualche modo diversificano ; 
e quelle tanto antiche , che moderne autenticare brevemente 
coll’ autorità de’ più accreditati Scrittori della respettiva Pro- 
vincia , o almeno coll’ uso popolare . Al qual fine saranno utili 
le Raccolte , e i Dizionarj già preparati , ed alcuni di essi an- 
cora stampati , da diversi Letterati delle Provincie particolari . 

3.° La maniera di registrare ordinatamente , e senza 
confusione queste voci municipali può essere una di queste 
tre : o collocandole in serie coll’ altre nel corpo dello stesso 
Vocabolario , in un paragrafo distinto , sotto la voce regolare 
equivalente , e notate con qualche segno indicante la loro Pro- 
vincia ; o riserbandole in un Registro a parte aggiunto al fine 
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di ciascun Tomo; o finalmente formandone una Tavola, o 
Dizionario generalo da aggiungersi in fine di tutto il Vocabo- 
lario regolare ; come qui appresso più distintamente diremo . 

§. VI. 

Degl’ Idiotismi . 

i.° Vaghezza pure, e quasi privilegio d’abbondante 
dovizia è nella nostra Lingua l’avere pressoché in ogni 
Voce, e maniera di parlare varj Idiotismi, cioè inflessioni, 
pronunzie, e modi differenti di dire una stessa parola, e 
significare uno stesso concetto , e idea . Tali Idiotismi sono 
certamente da serbarsi , e perpetuarsi nel nuovo Vocabolario, 
non solamente a mostra splendida , e gloriosa della Lingua , 
ma per l’evidente necessità della loro certa intelligenza si 
nel discorso familiare, e si nelle Scritture, ove in tutti i tempi 
molti ne sono passati , e spezialmente a riguardo dei forestièri . 

a.* È necessario però distinguere varj generi d'idioti* 
smi . Vi è una sorte d’ Idiotismo civile , usato cioè non pur dal 
popolo , ma ancora dalle persone culte , nobili , e letterate co$l 
nello scrivere come nel parlare . Vi è l’ idiotismo del popolo , 
che non sale sulla bocca de’ Dotti , e de’ Nobili , ne comparisce 
nella buona Scrittura . Havvi similmente l’idiotismo del Con- 
tado , che non penetra punto dentro le mura della Città ; e 
finalmente vi è 1* idiotismo vile , ed abbietto dell’ ultima Pleba- 
glia . Salvo questo ultimo che è piuttosto una enorme diffor- 
mazione, che una vaghezza della Lingua , gli altri tre sembrano 
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certamente materia degna del nuovo Vocabolario, é delle 
industrie dei suoi nuovi Compilatori ; ai quali serviranno di 
compiutissimo ajuto le innutnerabili Opere , fatte da nostri 
sommi Letterati , espressamente per rilevare e mettere in 
pubblico queste diverse maniere di parlare . 

3.° Di tutti questi Idiotismi se ne potrebbe formare una 
Tavola alfabetica in fine del Vocabolario , come si dirà , 
coll’annessa legittima spiegazione di ciascheduno, munita 
d’ esempli de’ migliori Scrittori . 

§. VII. 

De' Barbarismi , e Solecismi . 

1. * Ancora di questi parrebbe utile una Tavola infine 
del Vocabolario , ma semplice , e colla pura corrispondenza 
delle voci buone, e regolar j , senza allegazione d’ esempi), 
coihe ha fatto nel suo Calepino il Facciolati collo stesso 
titolo a capopagina = Voci Barbare = bastando conoscere 
tali parole, e non dovendosi in alcun modo imitare. 

2 . ® Tra queste voci potrebbono con qualche contras- 
segno , registrarsi quelle forestiere , che si dissero di mez- 
zano uso, finché non acquistino, se cosi vorrà il tempo» 
una maggior prescrizione d’ uso legittimo, e di autorità. 
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§. Vili. 



De Nomi propri , e delle varie Tavole da porsi infine 
del Vocabolario. 

1. ® Uno dei desiderj da lungo tempo nudriti da molti 
Letterati , ed amanti di nostro Idioma , è stato quello di 
avere, per opera di qualcheduno, un’esatta Tavola e dili- 
gente di tutti i nomi proprj tanto di persone , che di luo- 
ghi, per nostro Idiotismo Toscano , o troncati, o alterati, 
o trasformati in guisa , che appena da’ nostri stessi più 
esperti s’ intendono , benché non solamente le bocche del 
Volgo , ma e le Scritture , e le opere de’ nostri Toscani 
ne sono ripiene . Questi dunque diligentemente raccolti , 
colla loro spiegazione accanto, e se piacesse, con qualche 
esempio di Scrittori , potrebbono a gran lode ed utilità 
del nuovo Vocabolario, formare un altra Tavola in fine 
del medesimo . 

2 . ° Un altra ancora, molti, spezialmente Forestieri 
ne desidererebbono , delle varie Coniugazioni , ed infles- 
sioni de’ Verbi regolari ed irregolari, un poco più abbon- 
dante di quella ultimamente pubblicata dal Sig. Pistoiesi ( 
ma collo stesso metodo. 

3. ® Sei adunque sarebbono queste utilissime Tavole, 
da aggiungersi al Vocabolario . La prima de’varj Dialetti 
Toscani , se questo agli altri metodi si presceglie, proposti 
qui sopra §. V. n.° 3.® ; 1’ altra degli Idiotismi ; la terza 

de’ Barbarismi , e Sollecismi ; la quarta de’ Nomi Proprj ; 

3 
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la quinta de’ Verbi; la sesta delle Voci Latine, riformata 
come si disse §. IL n.° 3.°’ 

§. IX. 

Dell Ortografia , e della Prefazione generale 
dell’ Opera . 

i .® L’ Ortografia pare del tutto degna da ritenersi 
quella , che prescelsero , ed usa rono costantemente i pas- 
sati Compilatori del Vocabolario della Crusca , perchè ado- 
prata da tutti i nostri migliori , e più diligenti Scrittori , 
e Grammatici . 

a.® Nella Prefazione generale di tutta l’Opera, oltre 
a tutto quello che hanno avvertito i predetti Compilatori 
passati, sarò d’ uopo con buono, e sensato raziocinio dichia- 
rare , e render ragione di ciò , che verrà o corretto , o 
mutato , o migliorato , od aggiunto nel nuovo Vocabolario. 

§. X. 

Degli Scrittori da approvarsi, e da citarsi 
nel nuovo Vocabolario . 

i.® In due classi possono distinguersi gli Scrittori da 
approvarsi, e da usarsi nel nuovo Vocabolario. Altri me- 
ritano un’approvazione generalissima in tutti i loro scritti, 
ed in tutte le loro parole; e di questi oltre i già registrati 
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nel Vocabolario della Crusca , parecchi ve ne sono nati 
dopo la compilazione di quello , che sembrano degni di 
essere esaminati e proposti per una simile approvazione . 

a. 0 Sotto a questa classe ve ne sono altri, che richie- 
dono qualche eccezione o di Opera particolare , o di por- 
zione di Opera; e per tal cagione tra gli antichi è noto 
essere stati dalla Crusca rigettati alcuni , che altronde hanno 
un merito eccellente di esser noverati tra i Classici ; e simil- 
mente tra’ moderni non può negarsi esservene molti pur- 
gatissimi nello scrivere, benché non esenti da qualche 
eccezione . Tutti questi pare che meritino un’ approvazione 
parziale, e notata delle dette eccezioni. 

3.* L’ altra classe di Scrittori si dirà di quelli , che 
devono essere approvati non per l’opera loro, ma per la 
materia , e per la professione che trattano , e de’ quali 
bisognerà valersi per necessità , ed in mancanza di altri 
migliori, per l’uso sol tanto di alcune Voci tecniche, e di 
nuovi ritrovamenti, secondo che si disse §. III. n.° 6.® 
Nel registrare dunque tali Scrittori nel Catalogo del Voca- 
bolario , sarà d’ uopo dichiarare espressamente sotto i loro 
nomi , che le loro Opere citate non s’ intendono approvate 
dall’ Accademia , se non se per quelle pure , e sole voci , 
per le quali vengono provvisionalmente citati . 



Digiltzed by Google 




C 20 ) 

§• XI. 



Degli Esami e Squittinj intorno ad ogni parte 
del V ocabolario . 

i Niuna benché minima cosa , che sien per fare i 
nuovi eletti Compilatori del Vocabolario, dovrà certamente 
pubblicarsi senza un rigoroso esame, e scrutinio approva- 
tivo di tutta la Deputazione alla Lingua . Cosi a parte a 
parte dovrà essere esaminato ciò che sarà fatto per corre- 
zione , miglioramento, illustrazione, giunta, ed amplia- 
mento del Vocabolario ; tutte le nuove voci , con i signi- 
ficati , e molto piò gli Scrittori che si citeranno . 

2 . ° Pare essere ufficio de’ Segretarj , e di quello spe- 
zialmente, che fosse dichiarato Collettore, il proporre all’adu- 
nanza de’ Venti Deputati ogni punto particolare da esaminarsi , 
e squittinarsi ; e per un miglior’ ordine e celerità parrebbe 
che ciascuna proposizione non venisse esposta prima che i 
due Censori l’ avessero privatamente esaminata , e notata di 
loro Censura . 

3. ° Le cose di minore importanza , e di subita intel- 
ligenza , potranno ( sempre però per via di Scrutinio ) de- 
cidersi subito ; se pure da qualche parte della Deputazione 
non fosse chiesto tempo a pensare . Per le cose poi di 
maggiore affare, e massimamente per quelle, che avranno 
bisogno di riscontri , e di studio , ma sopra tutto per l’ap- 
provazione o generale , o parziale di qualche Opera , o 
Scrittore, si darà tempo, e termine opportuno tra la pro- 



Digitized by Google 




I 21 ) 



posizione, e lo squittino, perchè ognuno possa di per se 
esaminare con quiete ciò che si propone. 

4. 0 I Lavori particolari de’ Dieci Compilatori, si pas- 
seranno a’ Censori senza nome dell' Autore, e senza nome 
parimente si proporrà all’ Adunanza , e non sarà mai pub- 
blicato, se non resterà approvato ciò che è proposto. 

5 . ° Se alcuno de’ Venti Deputati, o più volessero in 
iscritto le proposizioni , che si faranno con dilazione di 
tempo allo squittino, ragionevole cosa parrebbe il dover 
loro concederle . 

6. * Oltre i Segretari , e i dieci compilatori, sarà utile, 
ed onorevole cosa , il lasciare la libertà , ed il chiedere ancora 
a ciascuno de’ venti , se abbia a proporre o voci , od opere , 
o Scrittori, od altro da essere approvato da tutta l’Adu- 
nanza ; nella quale approvazione si procederò sempre col 
metodo detto di sopra; quando però così piaccia in que- 
sto, ed in tutt’ altro a chi presiede. 

§. XII. 

Della nuova Grammatica. 

1 ,° Essendo stata proposta la formazione di una nuova 
Grammatica da approvarsi e pubblicarsi a nome dell’ Ac- 
cademia, bisognerò scegliere un soggetto particolare tra’ venti 
Deputati, che ne prenda l’incarico singolare, e vada di 
consenso in quel, che può esser comune, co’ dieci destinati 
alla Compilazione del Vocabolario. 
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a.” Essendo già molte le buone Grammatiche Toscane, 
che sono alla luce, non pare che resti a desiderare di più, 
se non se forse un metodo più facile, e chiaro, unito alla 
brevità, ed una particolare diligenza ne’ veri e giusti pre- 
cetti della legittima Ortografia , e pronunzia sincera Toscana. 

« Io Conte Pietro Pierucci, come uno de’ tre Deputati, 
approvo il suddetto apparato , ed idea ec. ed in fede M.° P.* 

« Io P. Orazio Marrini come uno de’ tre Deputati , sono 
dello stesso sentimento , ed approvo quanto sopra è stato 
qui scritto ec. 

a Io P. Ddcfonso Fridiani Carmelitano Scalzo esten- 
sore ec. 






FIRENZE 

KELTJt STAMPERIA DI CUCUXLMO PIATTI 
M UCCC X J 1 i. 



Digitized by Google 



